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PREMESSA
La salutiamo e le proponiamo un gesto di solidarietà. 
Siamo alunni preadolescenti, come i suoi di 2°A, che hanno capito 

di essere fortunati. 
Poteva toccare a noi di nascere dove la miseria rende la vita 

durissima; invece…. è toccato ad altri. 
È giusto ignorarli?
Noi, consapevoli di non poter raggiungere i nostri coetanei 

poverissimi di tutto il mondo, ci stiamo concentrando sui bambini 
della Guinea Bissau. 

È una nazione piccolina, sconosciuta e abbastanza dimenticata.
Aiutati da conversazioni con missionari e volontari abbiamo capito 

che assicurare acqua pura, promuovere l’istruzione e fornire 
medicine, sono azioni umanitarie fondamentali e promuovono 
signifi cativamente le condizioni di vita dei bambini della Guinea Bissau.

Se la nostra fosse una conversazione, le chiederemmo se il nostro 
motivo per fare solidarietà e il modo di attuarla è condivisibile.

Lo chiederemmo anche ai suoi alunni di 2°A.
Qualora ci trovassimo sulla “stessa lunghezza d’onda”, sarebbe 

molto piacevole parlare dei nostri intenti e dei nostri progetti.

REALIZZAZIONI RECENTI 
(cfr. Volantino)
Le realizzazioni fatte dalla nostra piccola associazione sono:
✓ i pozzi, molto profondi, che garantiscono acqua potabile, in zone 

molto dense di abitanti, della capitale Bissau;
✓ le scuole, perché i bambini vengano istruiti e anche sostenuti 

nell’alimentazione, con un pasto al giorno;
✓ gli ambulatori per visite e cure, di cui hanno bisogno soprattutto i 

bambini più poveri e disperati;
✓ i centri di aggregazione, cioè i “saloni” (come li chiamiamo 

noi) usati per corsi di doposcuola,di igiene, di cucito, per 
animazione canora, per danze tradizionali, per centro di 
distribuzione di generi alimentari per i poveri e le mamme dei 
denutriti e dei gemelli.



Gli ultimi due centri, realizzati nella 
capitale Bissau, sono stati quello di Sao Josè 
e quello del Carmine. 

Ci hanno richiesto tre anni di impegno. 
Ora in entrambi c’è vita, c’è scuola, c’è 
aggregazione e punto di riferimento.

Condividete queste iniziative umanitarie?
Se al posto della lettera ci dicessimo queste cose a voce, avreste 

parole di incoraggiamento e di augurio di riuscita…..
Con la massima schiettezza vi diremmo che, pur sentendo con 

piacere espressioni di stima, vi diremmo che ciò non basta e vi 
chiederemmo, con il cuore in mano: “dateci il vostro aiuto”. È 
fondamentale essere in molti, perché è forza e garanzia di riuscita.

NUOVI PROGETTI
VOGLIAMO DAR VITA AL CENTRO JERICO. (Cfr Volantino)

Ad iniziare da questo anno scolastico 2010/2011 abbiamo davanti a 
noi un nuovo grande impegno, per iniziare il centro di Jerico. 

Jerico è un quartiere della capitale, con oltre 40.000 abitanti. 
Ci sono dei pozzi, ma poco profondi e privati; molti devono pagare 

una quota mensile al padrone del pozzo per avere l’acqua: un’acqua 
non benefi ca, perché non è potabile.

*** Noi sogniamo per migliaia di bambini, che abitano a Jerico, 
un pozzo, profondo 200 mt., con una pompa alimentata da energia 
prodotta da pannelli fotovoltaici. 

*** Ma sogniamo anche una scuola per almeno 600 bambini. 
Ci vogliono almeno 10 aule per due turni al giorno. 
*** Infi ne sogniamo un salone polivalente. Lo sanno costruire i 

locali, in stile africano.

NB: Torino si prepara a festeggiare il 150° anniversario dell’unità 
d’Italia. Tra i Santi sociali del Risorgimento c’è San Leonardo Murialdo. 
A lui verrà dedicato il nuovo centro di Jerico.

INIZIATIVE DI SOLIDARIETÀ
Tra le 200 scuole che hanno aderito, da ottobre ad oggi, alcune ci 

hanno raccontato le loro iniziative per raccogliere offerte. 
Chi ha organizzato la “fetta del dolce”, durante l’intervallo, 

ricevendo un minimo compenso dai propri compagni ( le torte erano 
dono di mamme, zie e nonne)….

Chi ha esposto su una bancarella dei lavoretti che chiunque 
poteva acquistare…..



Chi ha richiesto i salvadanai e li ha collocati presso negozianti 
di fi ducia, ottenendo talvolta gradite sorprese, cioè manciate di 
monetine….

Chi ha recitato, suonato, cantato, fatto feste e chiesto al 
pubblico di contribuire a sostegno della solidarietà…..

Chi ha organizzato una lotteria, una riffa, una tombolata….

Chi ha lanciato una partita, una gara sportiva a fi ne benefi co. 
Molti Insegnanti sono rimasti sorpresi e stupiti nel constatare 
entusiasmo e impegno dei loro alunni e anche dei genitori in un settore 
spesso dimenticato, quale quello della solidarietà.

LA GUINEA BISSAU
Cerchiamo di dirvi qualcosa sulla Guinea Bissau. 
La conosciamo bene questa piccola e poverissima nazione dell’Africa 

Occidentale, perché l’abbiamo studiata e perché ce ne parlano tutti i 
volontari che si recano a prestare il loro aiuto.

Ha solo un milione e mezzo di abitanti. È paludosa. Gli uffi ci 
d’igiene obbligano quelli che vanno in Guinea Bissau a vaccinarsi 
contro la febbre gialla e a fare la profi lassi per proteggersi dalla malaria 
e dalle varie epatiti.

Nel 1975 vi giunsero dei missionari italiani. I nostri genitori e 
alcuni Insegnanti li hanno aiutati fi n da allora e ci hanno trasmesso 
questo legame di solidarietà con loro.

I vari video testimoniano le stupende realizzazioni dei missionari e dei 
volontari. Ogni progetto portato a termine ha fatto scaturire un 
nuovo progetto. 

La popolazione sembra prevalentemente composta da donne e 
bambini. Sono loro che animano le strade sterrate, i mercati, la vita 
della capitale e dei villaggi. 

Gli uomini sembrano nascosti. In realtà poi si vedono al porto, 
nell’esercito, nelle auto sgangherate dei taxi. Molti sono fuggiti 
all’estero.

L’economia è ferma allo scambio del pesce 
fresco, dei prodotti ortofrutticoli (pomodori, 
cavoli, cetrioli, banane, manghi, papaie….), con 
sandali e magliette di provenienza cinese.

Il riso prodotto dalla Guinea Bissau è 
insuffi ciente al bisogno della sua popolazione.

Ogni due anni c’è un colpo di stato. 
L’esercito condiziona tutta la politica 
interna ed estera della nazione.

I Cristiani sono in aumento e raggiungono il 
15% della popolazione. I Musulmani sono circa 



il 25% e il resto degli abitanti della Guinea Bissau è di 
religione animista.

La mortalità infantile è molto alta e la vita media delle 
persone si aggira sui 43 anni.

Come avete capito, la Guinea Bissau è poverissima; 
non interessa a nessuno avviare rapporti economici con 
lei. 

C’è solo la Cina che ogni 5 anni regala la costruzione di un’opera 
pubblica, per avere in cambio il permesso di pescare in  tutta la parte 
dell’oceano Atlantico spettante alla Guinea Bissau e portarsi via tutta la 
ricchezza ittica.
Si tratta di una vera e propria colonizzazione.

COSA VI POSSIAMO OFFRIRE?
Abbiamo a disposizione:

✓ gli adesivi, con il nostro logo;
✓ cartoline;
✓ salvadanai;
✓ DVD ( essenziale vederlo per capire i nostri progetti).

Il nostro gruppo-associazione ha questo nome: Amici della Guinea 
Bissau. Il responsabile è Don Franco, del Padri Giuseppini del Murialdo.

PER COMUNICARE TRA NOI 
Indirizzo di posta tradizionale:

Amici della Guinea Bissau – Cso Palestro 14/g 10122 – Torino
E-mail: info@solidarieta-guineabissau.com
Telefono: 011.23.01.297  326.247.6411 (Don Franco)
Facebook: Gruppo Amici della Guinea Bissau
Sito: www.solidarieta-guineabissau.com 
NB: Il nostro CCP per inviare contributi è 38087102
Intestato a Padre John – Amici della Guinea Bissau.

SALUTI
Vi giungano i nostri caldissimi saluti, carichi di affetto. 
Non lasciateli cadere nell’indifferenza. 
Abbiamo la grande possibilità di unirci con la solidarietà e sentirci 

protagonisti di un’opera umanitaria importante, tutta nostra.
Abbracciandovi ad uno ad uno, vi diciamo con entusiasmo, fi ducia, 

forza: “leghiamoci con la solidarietà”.

Buona seconda parte dell’anno scolastico a 
voi e ai vostri Insegnanti.

@


